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IL COMMENTO

IL CAPITALE UH4NO
IN IT4LIA E A ISCHIA
DI FRANCO BORGOGNA

H
a provveduto, sul
Corriere della Sera, a
stimolare un dibattito

di spessore sul capitale uma-
no, Ferruccio De Bortoli,
giornalista-scrittore, già
direttore del quotidiano

milanese
nonché di
D Sole 24
Ore. Ha
intravi-
sto l'enor-
me perico-

lo odierno di
un progressivo impoverimen-
to culturale delle persone
appartenenti alle fasce più
esposte e più deboli. In questa
grave crisi economica, deter-
minata dalla pandemia, può
succedere che molti lavoratori
o aspiranti lavoratori, soprat-
tutto giovani, pur dotati di
promettenti qualità ma tro-
vandosi nella necessità di un
guadagno immediato, rinunci-
no ad approfondire ed arric-
chire il proprio bagaglio di
studio, formazione, addestra-
mento. Questo farà abbassare
ulteriormente il livello di
competenza del paese, farà
abbassare la produttività e la
competitività. A questo punto,
non potendosi pretendere
tutto dallo Stato, che ha mille
gatte da pelare per assicurare
un livello minimo di sussisten-
za a tutti, è gioco forza che
per una degna formazione del
capitale umano, intervengano
le imprese private.

segue a pagina 2
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IL CAPITALE UMANO
IN ITALIA E A ISCHIA

Si è sviluppato un fecondo dibattito sulla necessità di valorizzare al massimo le risorse umane con un ricorso straordinario
alla formazione. Non si esce da una crisi epocale se non viene formata una nuova classe dirigente capace di essere al passo coi tempi

DI FRANCO BautoGNA

SEGUE DALLA PRIMA

Auspicava De Bortoli che una deci-
na di grandi imprenditori italiani si
facessero promotori di unta raccolta di
capitali per finanziare ungt-ande pro-
getto di formazione di nuovi "collet-
ti bianchi', di una nuova classediri-
gente, in grado di rinnovare il cam-
po pubblico e quello privato. A que-
sto appello ha subito risposto Silvio
Bedusconi che è personaggio discu-
tibile per molti versi (a partire dal fat-
to di aver dissipato il patrimonio di
idee liberali, letteralmente buttato in
pasto all'estremisino populista e so-
vranista) tuttavia non si può ton ri-
conoscergli una filantropia più volte
manifestata, come privato cittadino,
verso chi ha bisogno. Berluseoni si
é detto immediatamente disponibile
a contribuire, insieme ad altri im-
pnniditori, a funi investimenti per ali-
mentare'n'atta Scuola di formezio-
ne. che integri il sistema pubblico
dell'istruzione. E' intervenuto poi Lu-
ca di Montezemolo, dicendosi di-
sposto a contribuire alla creazione di
rara specie dì "Telethon dell'Istru-
zione" finanziato da imprenditouiche
contribuiscano, oltre che con proprie
risorse, anche a raccogliere ulteriori
fondi, con l'obiettivo primario di
combattere la povertà educativa e la
dispersione scolastica, in totale tra-
sparenza della destinazione dei fon-
di.
E' intervenuto anche Gaetano Man
fredi, ministro dell'Università e del-
la Ricerca Scientifica, suggerendo
che il contributo delle imprese si con-
centri-su ̀ competenza, formazione
e salari". La matesi è che troppe im-
prese piccolo-medie hanno ancora
un deficit di competenza e quindi non
migliorano produttività e capacità in-
novativa. Troppa poca attenzione e
tempo viene dedicato allo ̀ studio"

• - It ministro Gaetano Manfredi

dei lavoratori, in una alternanza tra
tempi di lavorazione e tempi di ag-
giornamento di nove tecniche e
nuovi superi. Infine, per ~Eredi,
troppo bassi sono i salari, per cui oc-
corre sia la mano pubblica (riduzio-
ne consistente del cuneo listale) sia
quella del privato, in un "Patto so-
ciale per il fuhuo", che si dispieghi
intorno ad una parola chiave: inno-
vazione. Infine Giuseppe Guzzetti,
presidente ACRI (Associazione del-
le Fondazioni bancarie) segnala l'ot-
tima iniziativa che la sua Associa-
zione ha istituito, in collaborazione
con il Governo, ovvero un Fondo ali-
mentato dal credito d'imposta sugli
utili delle Fondazioni oltre che da ri-
some delle Fondazioni stesse, desti-
nato alla formazione, operativamen-
te curata da Fondazione con il Sud,
guidata ottimamente da Carlo Bor-
gomeo. Ancora, idea del giuslavori-
sta Pietro (chino é quella di rendere
i lavoratori protagonisti dell'indivi-
duazione della migliore classe diri-
gente per l'impresa di cui fanno par-
te e cita, come esempio, il referen-
dum di Pomigliano col quale i lavo-
rotori ritennero Sergio Marchionne
e il suo Piano industriale quello più
adatto a tutelare i posti di lavoro e la
redditività dell'azienda. Abbastanza
rivoluzionaria l'idea di lavoratori che
autodetemminano da chi è meglio far-
si dirigere! Infine Emesto Galli del-
la Loggia sottolinea l'importanza del-
la "cultura generale" nella forma-
zione della classe dirigente. in quan-
to per avere un'idea di impresa, bi-
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sogna prima avere una visione di
Paese. Questo viene detto a livello
nazionale, mentre a livello locale.
Lschia, purtroppo, non ha imprendi-
tori tali da poterraguuppue ed espri-
mere "piccoli mecenati'•. Men che
meno in questa difficile fase del tu-
rismo e del termalìsmo. Eppure, po-
co prima che scoppiasse il putiferio
della pandemia, in un Convegno a 
Lacco Ameno, alla presenza di Do-
menico Arerai, presidente di Invita-
titi(allora non ancora commissario
straordinario del Governo per l'ap-
provvigionamento di dispositivi sa-
nitari) in particolare Peppino Di Co-
stazzo: presidente dei temiadisti iso-
lani, era sbilanciato ad invocare un
contributo degli imprenditori per
l'istituzione di un C'entro di Studi e
di Formazione per dirigenti, quadri,
maestranze del settore termale.
Ora siamo al punto che solo da qual-
che giorno si è avuto il protocollo e
l'apertura degli stabilimenti termali
e stiamo ancora censendo chi apre e
chino, con defezioni troppo impor-
tanti (come i Poseidon) perché non
intervengano ente locale e Regione
ad imporre un ruolo di " moral sua-
sion" e di mediazione (con gli stru-
menti concessionari che hanno a di-
sposizione) al fine di scongiurare una
chiusura che rappresenta un colpo
mortale all'occupazione locale e un
pessimo segnale pertutto il compar-
to turistico isolano, Restai: munque
(oggi più che mai, proprio in consi-
derazione della massima sicurezza
richiesta dai protocolli anticovid) la,
necessità di elevare il livello isolano 

formazione di mazio e competenza, Mi ha
destato, in questi giorni, molta cu-
riosità e non nascondo delusio-
ne, una sortita su FB dell'imprendi-
tore Celestino Iacono che pure ave-
vamo, in. molti, apprezzato in un ar-
ticolo per Il Golfo, dove aveva di-
mostrato lungimiranza superiore al-
la media della classe imprenditoria-
le dell'isola. l I ragionamento fatto da
Celestino lacono, riassumendo e
"solo adesso alcuni osservatori si ace

•— Domenico Arcuri

con rito del <molo sociale> svolto
dagli imprenditori. La verità è che
molte aziende, dagli alti costi fissi,
non apriranno non perché ricavereb-
bero meno ma perché fallirebbero".
Non so, ovviamente, a chi in parti-
colare lacono si riferisca quando si
lamenta di ama sorta di sentimento
arati-impresa. Qualunque osservato-
re cui buon senso è dell'opinione-che
l'impresa svolge un molo importan-
te nella società, a Tratto che riesca a
contemperare l'obiettivo principe del-
l'utile aziendale con il risultato so-
ciale di un corretto impiego e tratta-
mento delle risorse umane. Due
aspetti sembrano sfuggire all'im-
prenditore: la storia imprenditoriale
isolana e la precisazione che l'im-
presa non ha soltanto un ̀ruolo so-
ciale" ma anche una "responsabilità
sociale."'  (lo stabilisce la Costituzio-
ne).
Allora, cosa ci dice la storia impren-
ditoriale ischitana? Che i pionieri
ischitani ebbero un coraggio im-
prenditoriale enorme, quando, indi-
viduando i destini futuri dell'isola.
s'iinventaronoalbegatori, ristoratori,
armatori, commercianti. Lo fecero,
almeno all'inizio, senza l'aiuto di
Banche, Cassa per il Mezzogiomo,
magari ricorrendo a prestiti privati
che allora non facevano scandalo.
Non era un fenomeno di strozz.inag-
gio. Era un modo semplice di met-
tere in circolo liquidità di chi, posse-
dendola,non era intenzionato a lan-
ciarsi in investimenti. Quella si che
ero "finanza, creativa"! Poi le cose
presero ~piega diventa, qualcuno,
abbagliato dai facili guadagni, inco-
minciò ad innalzare il grado di ri-
schio, serra avere sufficiente cogni-
zione di business plan. di finanza, di
bilanci, di banca, di cash flow, di bre-
ak even e di tutto il bagaglio di cui
un imprenditore che si rispetti deve
essere ataersanto. L'unicocrite rio gui-
da da degli albergatori sembrava quel-
lo di accrescere il numero di stanze,
costi quel che costi,compreso na-
turalmente l'abusivismo edilizio.

Cosa che, peraltro, Celestino lacono
ha condannato nel suo articolo su li
Golfo. Poi resta il fatto che l'atteg-
giamento dei più (salvando qualcu-
no) non ès'ueto "responsabile"né ver-
so i dipendenti né verso gli enti pub-
blici locali, Verso questi ultimi non
hanno avuto una funzione di stinto-
lo e controllo, ma di continua ricer-
ca di "nxcxnodanrenti". Una conti-
nua compromissione e scambio tra
laisser faire" e" laisser vivre". Allo-
ra la domanda agli imprenditori é:
"Ritenete voi che una migliore for-
mazione delle maestranze possa in-
udire la produttività e la qualità dei
servizi da voi prestati?" Se si, l'ulte-
riore riore domanda è: "Che cosa pensate
di poter fare per contribuire all'arric-
chimento fomnativo del capitale uma-
nó?"Avete mai pensato e hanno mai
pensato gli enti pubblici locali che
sarebbe estremamente utile attuare,
nelle aziende private e negli organi-
ci dei Comuni isolani, unta politica di
"apprendimento intergeneraziona-
le""? Quella politica di formazione
del personale che, in termine tecnico,
si definisce di "mentoring e inverse
mentoring'? Vale a dire che gli an-
ziani del lavoro trasmettono ai gio-
vani la loro esperienza e i giovani ri-
cambiano trasmettendo la loro abili-
tàdigitale? Non venite a dirci che, in
una piccola realtà e in presenza di
imprenditori non dalle spalle finan-
ziarie larghe, è utopistico parlare di
formazione del capitale umano. Vi
potrei, ad esempio, uo=po che men-
tre gli imprenditori ischitani sono pa-
ralizzati dalla paura, Fedemlberghì
della Penisola Sorrentina lancia un
messaggio pubblicitario, a tutta pa-
gina, sui più importanti quotidiani
nazionali, con l'esplicito e ottimisti-
co slogan ̀ in prima linea'', Il serr-
i-no punto di tale messaggio, recita:
"Stiamo organizzando corsi di for-
mazione ad hoc per il nostro perso-
nale dipendente e dotando i nostri al-
berghi di natte le attrezzature richie-
ste per renderli ancora più sicur'.
Ne prendano nota.
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